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Il processo di ricostruzione deve essere interpretato come un’opportunità
per migliorare lo stato di fatto ante-sisma:

La RICOSTRUZIONE deve cogliere l’opportunità di
riqualificare/creare il PAESAGGIO RURALE DELLA BASSA
PIANURA EMILIANA nel suo complesso.

OBIETTIVI DELLA RICOSTRUZIONE

migliorare le attività che vi si svolgono, in termini di efficienza
e di funzionamento delle aziende agricole;

migliorare il patrimonio edificato dal punto di vista della
sicurezza sismica e dell’efficientamento energetico.
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In questa prospettiva i temi al centro della riflessione diventano:

RICOSTRUZIONE DEL PAESAGGIO RURALE

la gestione delle trasformazioni nella composizione dei
complessi edificati legati alla produzione agricola;

il controllo della qualità edilizia negli interventi di
demolizione e ricostruzione;

la valorizzazione del patrimonio storico “recuperato”
(rifunzionalizzazione del patrimonio agricolo conservato);

l’inquadramento degli interventi di mitigazione in una
prospettiva di riqualificazione del complesso edificato,
con fini anche di potenziamento di una rete ecologica diffusa.
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Le linee guida sono apparse come lo strumento più idoneo per
ORIENTARE GLI INTERVENTI.

Suggeriscono possibili indirizzi ed esempi esplicitati attraverso un
INSIEME DI CRITERI rivolti al soddisfacimento di specifiche prestazioni:

1. Criteri, indirizzi, prestazioni

criteri di natura metodologica che suggeriscono percorsi
e approcci da seguire durante la fase di progettazione;

criteri per la localizzazione degli interventi;

criteri prestazionali per i nuovi fabbricati, (in particolare
produttivi);

criteri prestazionali sulle modalità di utilizzo della
vegetazione.
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2. Per quali paesaggi

Paesaggi dei dossi

Paesaggi vallivi

Paesaggi fluviali
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3.Dagli edifici ai complessi edificati

rigenerare le unità aziendali e non solo il patrimonio
edilizio

riqualificare l’intero complesso cortilivo riducendo gli
elementi incongrui ante-sisma

creare nuove configurazioni più efficiente e
funzionali oltre che sicure

contribuire alla creazione di un paesaggio a partire
dalle unità edificate elementari che lo connotano

Si guarda alla ricostruzione non tanto dei singoli edifici ma del
complesso edificato. Spostare l’attenzione sull’insieme permette di:

PAESAGGI DA RICOSTRUIRE
Linee guida per la tutela, valorizzazione, ricostruzione del paesaggio rurale nella bassa pianura emilianaBarbara Marangoni



Le corti rurali

I complessi cortilivi riconosciuti sono un riferimento per gli interventi di
ricostruzione:

per le sostituzioni di edifici

per la riconfigurazione complessiva della corte

per l’inserimento di nuovi edifici da
delocalizzazione di edifici sparsi

per la riqualificazione della vegetazione cortiliva
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Le corti rurali
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4.Dispositivi_ tipizzazione

nell’identificazione di tipi di paesaggi

nella definizione del repertorio di elementi e di complessi

nell’articolazione delle situazioni che si ritrovano nel contesto

nella definizione di tipologie di interventi di nuova edificazione

Utilizzo di strumenti per contestualizzare gli indirizzi alla realtà del
territorio tra la Secchia e il Panaro.

Il riconoscimento di tipologie è uno dei dispositivi attivati;

Limiti: incompletezza (è impossibile esaurire le situazioni reali)
Vantaggi: concretezza (casi e situazioni realmente esistenti)
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Tipizzazione: repertorio di elementi e complessi

Classificazione e 
descrizione degli 
elementi e dei 
complessi presenti

Corti e complessi
rurali in contesto
storico
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Tipizzazione: repertorio di elementi e complessi

Corti e 
complessi rurali 
in contesto 
recente

Insediamenti 
specializzati
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Tipizzazione: repertorio di elementi e complessi

Edifici e complessi 
estranei al rurale

edifici produttivi 
isolati

edifici residenziali 
“urbani”

PAESAGGI DA RICOSTRUIRE
Linee guida per la tutela, valorizzazione, ricostruzione del paesaggio rurale nella bassa pianura emilianaBarbara Marangoni



Tipizzazione: interventi di nuova edificazione 

È stata definita una 
casistica degli 
interventi possibili, 
come definiti dalla 
legge della 
ricostruzione. 

La gamma delle 
possibilità offerte è 
ampia generando 
possibilità 
diversificate di 
intervento e di 
scenari possibili.
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Tipizzazione: diversificazione di situazioni 

La contestualizzazione delle linee guida si
fonda sulla lettura delle situazioni esistenti.

Il tentativo è di riconoscere le situazioni più
ricorrenti dalle quali desumere diagrammi e
schemi per orientare i nuovi interventi
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5.Dispositivi_ Esemplificazione

dare maggiore concretezza ai criteri che possono
risultare in alcuni casi astratti

tradurre principi di carattere generale in forme edificate e
in configurazioni fisiche

creare uno scambio reciproco e virtuoso tra realtà e
regole (dai casi concreti ai criteri, dai criteri ai casi concreti)

Uso diffuso di rappresentazioni esemplificative al fine di:

Limiti: non cogenza (la soluzione concreta è variabile come le situazioni)
Vantaggi: illustra gli effetti di un determinato approccio
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Esemplificazione: casi concreti

mostra la trasformazione nel tempo
Individua gli interventi “corollario” che riqualificano la corte

Si parte da situazioni concrete e frequenti.
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Esemplificazione: simulazioni

esplicitando la regola nella realtà territoriale

declinando la regola in relazione ai diversi paesaggi

L’esempio rende possibile le simulazioni di interventi possibili:
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6. Abachi delle trasformazioni

In relazione al tipo di situazioni che si ritrovano più di frequente sono state
immaginate le possibile casistiche di DANNI e di INTERVENTI.
La ricostruzione è stata articolata in due fasi temporali.

Descrizione 
del la 

situazione 

tempo

Criteri da seguire per il 
caso individuato

Danni Processo della ricostruzione nelle due fasi 
temporali
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6. Abachi delle trasformazioni
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6. Abachi delle trasformazioni
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STRUTTURA DELLE LINEE GUIDA

INQUADRAMENTO 
GENERALE

la legge per la 
ricostruzione

nel contesto locale
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STRUTTURA DELLE LINEE GUIDA

CRITERI, INDIRIZZI

per i diversi tipi di 
paesaggi

per le 
trasformazioni

in relazione alla 
metodologia
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STRUTTURA DELLE LINEE GUIDA

VALUTAZIONE
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DESTINATARI, MODI D’USO

L’uso è diversificato in relazione ai destinatari

PROFESSIONISTI PUBBLICA  AMMINISTRAZIONE

Abaco delle Abaco delle 
trasformazionitrasformazioni

Cap.3Cap.3
metodologia

Cap.3Cap.3
contesto

edifici
spazi aperti

Cap.4Cap.4
paesaggi

Progetti di ricostruzioneProgetti di ricostruzione

Griglie di Griglie di 
valutazionevalutazione

Cap.3Cap.3
metodologia

Cap.3Cap.3
contesto

edifici
spazi aperti

Cap.4Cap.4
paesaggi

Valutazione dei progettiValutazione dei progetti
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INDIRIZZI DI NATURA METODOLOGICA

la definizione di un progetto è un processo che punta al
miglioramento delle condizioni preesistenti

occorre conoscere le regole che caratterizzano il contesto locale

La ricostruzione deve operare attraverso i complessi edificati

La ricostruzione va pensata nel suo sviluppo temporale

La ricostruzione deve integrarsi con le strategie per il
futuro delineate dai piani e programmi

I criteri metodologici si fondano su alcuni capisaldi:
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INDIRIZZI PER LE TRASFORMAZIONI

la visibilità: la percezione dalla strada principale ha
un’importanza prioritaria;

la localizzazione: la dispersione moltiplica i poli di attrazione
e rende le aziende meno efficienti;

il dimensionamento: l’impatto visivo è proporzionale alle
dimensioni volumetriche dell’intervento;

la scelta di materiali e colori: determinanti per l’inserimento
degli edifici nel contesto;

la definizione della vegetazione nell’area cortiliva: utile
per la mitigazione degli interventi, ma disvalore se nega le
relazioni con il contesto.

Nella pianura la VISTA SUL PAESAGGIO RURALE E’ APERTA
e sono determinanti:
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Contesto: localizzazione e composizione

Per la localizzazione degli edifici i criteri considerano:

la percezione dagli assi principali di fruizione

le linee di forza del paesaggio, i segni che lo caratterizzano 

rispetto della compattezza per i complessi cortilivi
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Contesto: localizzazione e composizione

la configurazione e la 
tipologia dei complessi 
cortilivi

la leggibilità del 
patrimonio storico 
le funzionalità dei centri 
aziendali 

le relazioni tra edifici e 
spazi aperti, tra complessi 
edificati e campagna

l’immagine dell’azienda 
dall’esterno, in termini di 
riconoscibilità formale

Per la composizione degli edifici i criteri considerano:
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Edifici: volumi, facciate, coperture, materiali e colori

la leggibilità della tipologia 
locale
la caratterizzazione agricola 
degli edifici

La flessibilità degli interventi di 
nuova edificazione

Il contenimento delle 
dimensioni volumetriche

Il rispetto delle proporzioni e le 
relazioni dimensionali tra edifici 
appartenenti allo stesso complesso

Per il dimensionamento degli edifici i criteri considerano:
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Edifici: volumi, facciate, coperture, materiali e colori

l’importanza della composizione delle facciate evitando soluzioni 
standardizzate

l’adattamento al contesto locale (tipologie, forma delle coperture …)

Per la “pelle” degli edifici i criteri considerano:
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Edifici: volumi, facciate, coperture, materiali e colori

Il confronto tra 
soluzioni 
diversificate per 
struttura e 
materiali anche in 
termini di costi

l’articolazione delle 
soluzioni 
possibili nei 
diversi ambiti del 
territorio rurale 
della legge 
20/2000

Per la scelta della struttura e dei materiali degli edifici i criteri considerano:
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Spazi aperti: area cortiliva, vegetazione

Per la vegetazione dell’area cortiliva i criteri considerano le 
prestazioni delle forme vegetazionali
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INDIRIZZI PER I TIPI DI PAESAGGI

Per i criteri specifici sono usate diverse forme e scale di riflessione 
e rappresentazione

dalle descrizioni astratte delle visioni zenitali e dei diagrammi,
alle rappresentazioni fotografiche a vista d’uomo;

dall’elenco dei criteri specifici, alla descrizione dettagliata delle
modalità di intervento in alcune situazioni ricorrenti;
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INDIRIZZI PER I TIPI DI PAESAGGI
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INDIRIZZI PER I TIPI DI PAESAGGI
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LE GRIGLIE DI VALUTAZIONE

I criteri sono una check list per la  valutazione degli interventi.

Le griglie di valutazione sono articolate  e differenziate in relazione a:

situazioni individuate nel repertorio

ambiti del territorio rurale della lr 20/2000

tipi di paesaggi individuati nel contesto
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LE GRIGLIE DI VALUTAZIONE
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